La legge regionale Toscana d'iniziativa popolare per la ripubblicizzazione dell'acqua è il frutto di un percorso partecipato che ha visto innanzitutto i quindici social forum toscani confrontarsi in due forum a Stia in giugno e a Piombino a settembre, avviando, assieme ad Attac e al Comitato Italiano per il Contratto Mondiale dell'Acqua, un tavolo di lavoro costante, che ha potuto usufruire anche dell'indispensabile apporto del giurista Marco Manunta.

La proposta prevede una serie di punti politicamente qualificanti: 

· Il riconoscimento dell'acqua come bene comune non privatizzabile, e la decadenza delle forme di gestione privata o mista entro il 2008. 

· L'accesso gratuito al servizio di erogazione relativamente al quantitativo giornaliero di acqua potabile indispensabile per l'uso individuale, accanto alla promozione delle forme di risparmio e riutilizzo della risorsa ed alla lotta agli sprechi. 

· L'introduzione di forme di partecipazione diretta alla gestione del servizio, con l'istituzione di una Consulta del diritto all'acqua composta da lavoratori ed utenti. 

La proposta di legge è stata presentata in un Convegno all'interno del Forum dei movimenti e delle reti toscane 2005, tenutosi a Firenze dal 21 al 23 Gennaio 2005. Entro breve saranno disponibili i moduli e la campagna di raccolta firme entrerà nel vivo.

Ti chiediamo di sostenere la proposta di legge popolare e di partecipare attivamente alla raccolta di firme necessarie affinché la legge possa essere discussa dal Consiglio Regionale.
